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◆Roma, Firenze, Napoli hanno
raddoppiato il numero dei turisti
Grande successo per i Capitolini

◆Dal Nord al Sud strade intasate
e chilometri di fila ai caselli
Ma gli italiani posticipano il rientro
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●■IN BREVE

Due escursionisti
dispersi e ritrovati
sul Gran Sasso
■ Dueescursionistisonostatidati

perdispersipermolteorealle
pendicidelGranSasso,nellazo-
nadelCornoGrande,alconfine
traleprovincediTeramoeL’A-
quila.Adarel’allarmeèstatoun
amicochehatelefonatoal118di
Pescaradicendochestavachia-
mandocontinuamenteitelefoni-
nideglialtri,avventuratisi inuna
zonaimpervia,manonavevaal-
cunarisposta.Immediate,sono
scattatelericerche,ostacolate
dalmaltempopoichésullazona
eraincorsounafittanevicata.Po-
codopole23il«salvataggio»:
CarloIorioeSanteIanni,48e53
anni,avevanopersol’orienta-
mentoacausadellatormenta.

Muore soffocato
da una fetta
di prosciutto
■ UnpensionatodiMozzagrogna

(Chieti),DesiderioCotellessa,di
80anni,èrimastosoffocatodu-
ranteilpranzodiPasquaacausa
diunafettadiprosciuttochenella
golaglihabloccatolarespirazio-
ne.L’uomo,domenicasierames-
soatavolaconnumerosifamiliari
quandoall’improvvisounafetta
diprosciuttochestavamangian-
doglièandataditraverso.Ipa-
renticheeranoconluihannoda-
tol’allarme,maperl’anzianonon
c’eraormaipiùnulladafare.

In Sicilia
tutto esaurito
e primi bagni
■ Recorddipresenzeturistichein

Sicilia.L’Isolaèstatapresad’assal-
todastranieri-soprattuttotede-
schiegiapponesi-maancheda
vacanzierinazionalichehanno
affollatoPalermo,Catania, laVal-
ledeiTemplidiAgrigento,ma
anchelocalità,comeCefalùe
Taormina,cheunisconoculturae
mare,elespiagge.Gettonatissi-
meleEolie,con30milaarrivinel
finesettimana.Tuttoesauritoan-
chesull’Etna.

Drammi
della solitudine
2 suicidi in poche ore
■ SiètoltolavitailgiornodiPasqua

aVastoimpiccandosiacasasua,
unparrucchieredioriginicampa-
ne.R.M.,57anni,natoaGiuglia-
no(Napoli)haassicuratounafu-
neadunatravedelsolaioesièle-
gatouncappioalcollolasciando-
sipenzolaredaunaripidarampa
discale.Sarebbestatalasolitudi-
ne,cheloavevafattocaderein
depressione,aspingerel’uomoal
suicidio.AdAvellino,CiriacoIa-
coviello,27anni,orifginariodi
Grottaminarda,sièlanciatodal
sestopianodopounaliteconla
suaragazza.Iacoviello,chesiera
dapocolaureatoconilmassimo
deivoti,unavoltagiuntoadAvel-
linodaIsernia,doverisiedevacon
lafamiglia,èsalitoalsestopiano
diunpalazzonellastessastrada
doveabitalafidanzata.Daquisiè
lanciato,morendosulcolpo.

Pasqua, boom dei musei
Assalto alle città d’arte
Visite record e prime code per il rientro
ROMA Pasqua 2000 è stato as-
salto alle città d’arte. Afflussi
record per i musei italiani: a
Firenze raddoppiati i visitatori
rispetto allo scorso anno, a Ro-
ma tutti in coda per i nuovi
Capitolini, record anche a
Pompei. I milioni di turisti ita-
liani e stranieri che si sono ri-
versati in Italia, da Nord a Sud,
per le festività pasquali non
hanno dimenticato di fare
omaggio all’arte e alla cultura.
A Roma la parte del leone
spetta ai nuovi musei capitoli-
ni, riaperti mercoledì scorso
con spazi triplicati, il collega-
mento sotterraneo con il tem-
pio di Veiove e il Tabularium:
li hanno visitati 14 mila perso-
ne. Sempre a Roma 12mila
persone hanno visto la mostra
di Monet. Affluenza record an-
che per il Colosseo, con circa
10mila visitatori, sia a Pasqua
che a Pasquetta. A Firenze la
Pasqua del Giubileo ha porta-
to nei principali musei fioren-
tini il doppio dei visitatori del-
l’anno scorso. A Napoli una
folla per la Pompei a luci ros-
se, la collezione di reperti proi-

biti sul tema del sesso, del pia-
cere e la sensualità in epoca
romana, attraverso affreschi e
sculture senza veli, più esclusi-
va e censurata del Museo Ar-
cheologico Nazionale, che so-
lo da pochi giorni è stata ria-
perta al pubblico. E pienone
d’arte e visitatori è stato anche
nelle città di provincia dove
sono allestite grandi mostre.
Tra tutte spicca Bergamo che
si è rivelata tra le mete più am-
bite del turismo colto grazie
alla grande mostra del Cara-
vaggio.

Intanto sulle strade si sono
già formate le prime code del
rientro. Strade intasate e ral-
lentamenti sono stati all’ordi-
ne del giorno lungo tutto l’ar-
co delle 24 ore, complici an-
che le condizioni meteorologi-
che non particolarmente felici
con sole alternato a nubi, se
non addirittura a pioggia (è il
caso di Cortina d’Ampezzo) o
a neve (sul Gran Sasso, ma an-
che a Campo Imperatore e a
Campo Felice). Ieri, fra le 7,40
e le 9,40 l’autostrada Milano-
Genova è rimasta chiusa (in

direzione Genova) per un inci-
dente. Sempre nelle prime ore
un’altra coda (5 km.) si è for-
mata in tutt’altra zona, sulla
statale 106 Jonica allo svinco-
lo per Scanzano Jonico. Anco-
ra al Sud, 8 chilometri di inco-
lonnamento ci sono stati in
mattinata sulla statale 16 tra
Monopoli (Bari) e Fasano
(Brindisi).

Rallentamenti anche in Sici-
lia, soprattutto alle uscite per
Palermo delle autostrade che
collegano la città a Catania e a
Trapani. Risalendo la penisola,
traffico intenso in mattinata
anche sulla A1 al casello di
Napoli Nord (5 Km. di coda)
ed a quello di Napoli Est (6
km.). Stessa situazione anche
in Umbria, soprattutto sulla
superstrada E45, sul raccordo
Terni-Orte e nel tratto umbro
dell’Autostrada del Sole. In
Veneto, 10 chilometri di auto
si sono ammassate fin dalle
prime ore sulla A4 all’uscita di
Affi (Verona), mentre il traffi-
co è rimasto semiparalizzato
sulla tangenziale di Mestre.

Rallentamenti e code anche

di 10 km sull’Autobrennero
per il controesodo dei turisti
tedeschi. Nel caos più totale
anche la statale Adriatica fra
Ravenna e il parco di Mirabi-
landia che è stato letteralmen-
te preso d’assalto dai turisti.
Traffico intenso anche sulle
autostrade liguri, dove le si-
tuazioni più complicate (tra
Varazze e Savona e tra Savona
e Spotorno) sono poi migliora-
te nelle prime ore del pome-
riggio.

Pochi gli incidenti di rilievo,
ma la giornata registra tre de-
cessi sulle strade: un cittadino
albanese di 40 anni la cui auto
è volata da una scarpata sul-
l’Aurelia nei pressi di Cecina,
una signora di 45 anni dece-
duta nel chietino in seguito al-
l’urto contro un muro dell’au-
to sulla quale viaggiava (grave
anche il figlio) e un motocicli-
sta 25enne morto a Marina di
Massa dopo che un automobi-
le lo ha sbalzato dal mezzo.
Gravissimo anche un 19enne
che sull’Autosole ha perso il
controllo del mezzo sul quale
viaggiava. Code che si sono formate al rientro al casello di Melegnano Ferraro/ Ansa

CITTÀ DEL VATICANO

Pasquetta con il Papa
Quarantamila
fedeli a San Pietro

Interpretava Giuda, impiccato in diretta video
Ucciso dal cappio troppo stretto durante la Via Crucis. Lutto cittadino a Camerata Nuova

■ DIECI MINUTI
IMMOBILE
Gli spettatori
lo hanno
applaudito
Dieci minuti
immobile
ma era morto

■ L’ORRORE
NEL FILMATO
Un videoamatore
ha ripreso
gli attimi
della sua morte
e la disperazione
dei familiari

■ PasquettainsolitaperGiovanni
PaoloII,cheierimattinaharecitato
lapreghieradel«Reginacoeli»dal-
lafinestradelsuostudioinVatica-
noenon,comediconsuetoeco-
meprevistonellunedìdell’Angelo,
dallavillapontificiadiCastelGan-
dolfo,inomaggioaicirca40mila
romaniepellegrinicheaffollano
piazzasanPietro, inunagiornata
daltempoincerto.Guardare«con
occhiecuorenuoviognievento
dellanostraesistenza»dopolaPa-
squa:questol’auguriorivoltodal
Papa,apparsoindiscretaforma,ai
fedeli.«Dopolefortiemozionidel
Triduosanto-hadettoilPapanella
preghieradelReginacoeli,chedu-
ranteil tempopasqualesostituisce
quelladell’Angelus-sostiamoan-
cheoggi inmeditazionedavanti
allatombavuota,attrattidalradio-
somisterodellaResurrezionedel
Signore.Lavitahavintolamorte.
C’èbisognodifedeperaprirsia
questonuovoemeravigliosooriz-
zonte.Lasciamocipenetraredai
pensieriedalleemozionichevi-
branonellasequenzapasquale.Se
Cristoèrisuscitato-haaggiunto-
possiamoguardareconocchie
cuorenuoviadognieventodella
nostraesistenza.Eccoilmessaggio
pasqualechevorrei farpervenire
agliuominidelmondointero.So-
noquestiancheimieiauguripa-
squali,cherinnovoavoitutticon
affettoinquestogiorno, incuila li-
turgiaci faricordareleparoledel-
l’angeloalletredonnepiangenti
accantoallatombavuota».
GiovanniPaoloIIèpartitodalVati-
canoinelicotteroalle17,30perla
villapontificiadiCastelGandolfo,
dovetrascorreràalcunigiornidiri-
poso.Bilanciopositivo,daparte
dell’amministrazionecapitolina,
diunagiornatapasqualechehavi-
stoRomaesanPietro«invase»da
oltre120milapersone,giuntenel-
lacapitaleancheperassisterealla
messapasqualecelebratadalPa-
pa.Il tranquillosvolgimentodella
cerimonia-rilevainunanotal’A-
genziaperilGiubileo-èstatoassi-
curatodalbuonfunzionamento
dellamacchinaorganizzativa,po-
tenziataintuttelesuecomponen-
ti.
Nell’areadiSanPietroeranopre-
senti,oltreanumerosirappresen-
tantiditutteleforzedell’ordinein
divisaeinborghese,97vigiliurba-
nieunaquarantinadioperatorisa-
nitari, tramedici, infermieriesoc-
corritori.

ROMA Ieri era giornata di lutto
a Camerata Nuova: duecento
abitanti ancora sotto choc, mu-
ti. Nessuno sa farsi una ragione
della tragica morte di Renato Di
Palo, il giovane di 23 anni mor-
to impiccato durante la rappre-
sentazione della via Crucis
mentre interpretava il suicidio
di Giuda. Nel paese di duecento
anime sono tutti amici, tutti
parenti. Tutti conoscevano
questo ragazzo scelto come
centrocampista nella squadra
nella squadra di calcio di Rovia-
no. E ieri, nessuno aveva il co-
raggio di commentare l’inci-
dente. La Tv continua a tra-
smettere il filmato amatoriale
che ha ripreso gli ultimi minuti
di vita di Renato, la sua morte
in diretta, le grida dei familiari.
Difficile staccarsi dal ricordo di
quei momenti.

Doveva essere una festa. Do-
po anni il paese di Camerata
Nuova aveva deciso di ripren-
dere la tradizionale rappresen-

tazione della
via Crucis.
Tutto il paese
aveva parteci-
pato, ognuno
aveva un ruo-
lo e Renato si
era scelto la
parte di Giuda
che - raccon-
tano ora - ave-
va preso mol-
to a cuore.
Due messe in

scena, una venerdì sera, l’altra
sabato, la notte della tragedia.
Venerdì era andato tutto bene,
durante la scena del suicidio di
Giuda che ha tradito Gesù, Re-
nato con il cappio al collo si era
lanciato da un gradino di 30
centimetri ed aveva finto di es-
sere morto. Ma sabato sera, for-
se una spinta troppo decisa da
parte del giovane o la corda
troppo corta, ha provocato una
lesione alle arterie della gola e
Di Paolo per circa dieci minuti

è rimasto immobile, mentre la
rappresentazione proseguiva.
Solo dopo un po’qualcuno dei
figuranti si è reso conto che la
posizione del ragazzo era trop-
po rigida. La via Crucis è stata
interrotta ed un medico ha cer-
cato subito di prestargli le pri-
me cure. È stata chiamata
un’ambulanza da Carsoli e il
giovane è stato portato nell’o-
spedale abruzzese di Avezzano,
dove inutili sono stati i tentati-
vi di salvarlo.

Una telecamera ha filmato
tutto. Le grida, i soccorsi, gli ur-
li dei parenti. I riflettori hanno
inquadrato il giovane che si è
messo sotto un albero facendo-
si passare intorno al collo la
corda che avrebbe dovuto esse-
re di lunghezza sufficiente ad
evitare ogni pericolo e ha pog-
giato i piedi su una base di una
decina di centimetri di altezza.
«La sua interpretazione - ha
detto Maurilio Maurizi, vice
sindaco del paese - era molto

realistica e
tutti la guar-
davano con
interesse».
Trascorsi alcu-
ni minuti il
fascio dei ri-
flettori ha la-
sciato il giova-
ne per orien-
tarsi verso la
successiva sce-
na della rap-
presentazio-
ne, quella della Crocifissione di
Gesù. Terminata quest’altra se-
quenza alcune persone si sono
accorte che Paolo si trovava an-
cora nella posizione preceden-
te: preoccupate si sono avvici-
nate a lui rendendosi subito
conto che la realtà era molto
diversa da quella prevista.

«Il paese - ha detto il parroco,
don Marco Savarese - è sconvol-
to. È una disgrazia di tutti ed è
generale la partecipazione al
lutto della famiglia di Renato,

colpita recentemente da altre
disgrazie». Domani - dopo l’au-
topsia - a camerata Nuova si
svolgeranno i funerali e il sin-
daco ha proclamato il lutto cit-
tadino. I carabinieri, intanto,
hanno avviato le indagini per
ricostruire l’esatta dinamica
dell’incidente e per verificare
l’esistenza di eventuali irregola-
rità nell’organizzazione della
manifestazione. Solidarietà per
quanto accaduto è stata espres-
sa anche dai sindaci dei paesi
vicini a Camerata Nuova, che
hanno deciso di partecipare in
forma ufficiale ai funerali del
giovane. Stessa cosa faranno i
dirigenti ed i giocatori della
squadra di calcio del Roviano,
nella quale Renato di Paolo gio-
cava con successo nel ruolo di
centrocampista. L’autopsia sarà
eseguita questa mattina all’o-
spedale di Avezzano. I risultati
saranno trasmessi alla Procura
della Repubblica di Roma che
conduce l’inchiesta.

Gli sparano mentre sfila alla processione
Cagliari, regolamento di conti tra fedeli

Il20aprile2000èimprovvisamentemancata

IOLANDA VENTUROLI
in Magrini

Nedanno il triste annuncio ilmaritoBruno, il
figlio Stefano, la nuora Gabriella e il consuo-
cero Carlo ad esequie avvenute. Non potre-
momaidimenticarti.

Bologna,25aprile2000

Nella ricorrenza del 25 aprile i familiari del
partigiano

QUINTO NERI
(Corrado)

loricordanoconimmutatoaffetto.

Giuseppe Dama e Anita Pasquali addolorati
ricordano

NINO CORDIO
artistacompagnoamicoindimenticabile.

Terzoanniversariodellascomparsa

IVANA MALAGOLI
Mamma Carmen ti ricorda sempre affettuo-
samente.

Modena,25aprile2000

Nel130anniversariodellascomparsadi

GIACOMO GENTILINI
lamoglie, la figlia, lesorelle, i fratelli egliami-
ciloricordanoconaffetto.

Nel 100 anniversario della scomparsa dei
compagni

ANNA GUIDI
e

GIORGIO BONCINELLI
li ricordanoconaffettoAlberto,Elisabettaed
Alessandro.

Firenze,25aprile2000

SASSARI La Pasqua in Sarde-
gna è stataviolataadAlàdeiSar-
di con l’omicidio di Giovanni
Tudda,un allevatore di 25anni.
È la prima volta che nell’Isola si
uccide durante una cerimonia
sacra. Il sicario ha scelto «s’in-
contrù» (l’incontro), la proces-
sione che si svolge in molti cen-
trisardiechevedelastatuadella
Madonna incontrarsi con quel-
la del Cristo Risorto. Altre volte
assassinii sono stati commessi
approfittando di festeggiamen-
ti religiosi. Mai, però, era acca-
duto durante la rappresentazio-
ne liturgica. È comune nei paesi
sardi, infatti, consumare le pro-
prie vendette uccidendo i rivali
a ridosso delle feste dei patroni,
soprattutto nelle cumbessias,
locali nei pressi dei santuari in
cuivengono ospitati ipellegrini
e celebrati i riti pagani del man-
giareedelbere.

Questa volta il sicario ha scel-
to il pieno giorno e la piazza del
paese, davanti a centinaia di te-

stimonieallachiesadiS.Agosti-
no, dove si svolgeva una dei più
tradizionali ritidellaPasquasar-
da, che rappresenta la vittoria
della vita sulla morte. Infatti
Giovanni Tudda è stato ucciso
poco dopo le 11:30, nel centro
dell’abitato,mentresi incontra-
vano i due simulacri, portati a
spalle dai fedeli e contempora-
neamente venivano sparati in
aria numerosi colpi di fucile ca-
ricatiasalve.Unepisodiocheha
lasciato sgomento l’intero pae-
se,dove l’ultimo omicidio risale
aseiannifa.

Tudda, che partecipava alla
processione con un gruppo di
amici, è stato raggiunto all’emi-
torace sinistro, come è stato ac-
certato dall‘ autopsia, da due
colpi di pistola cal.9. A nulla so-
no serviti i soccorsi. Il giovane,
infatti,trasportatoinizialmente
alla guardia medica, quindi al-
l’ospedalediOzieriesuccessiva-
mente in quello di Sassari, è
mortopocodopoil ricovero.Al-

le17sisonosvoltiifuneralicele-
brati dal vescovo di Ozieri,
mons. Sebastiano Sanguinetti,
ex parrocodiOrgosolo, acuiera
stato recapitata la busta con l’o-
recchio mozzato del piccolo Fa-
rouk Kassam, rapito in Costa
Smeraldail15gennaio1992eli-
berato, dopo circa sei mesi, il 10
luglio successivo. I carabinieri
della locale stazione e della
CompagniadiOzieri,coordina-
ti dal capitano Alessandro Min-
gozzi, hanno sentito decine e
decine di persone, le quali, a
quanto si è appreso, avrebbero
sostenuto di non essersi accorte
del fatto di sangue. Gli investi-
gatori, comunque, sarebbero
certi, anche in base ad alcuni
elementi coperti dal segreto
istruttorio, che si tratti di un
omicidio, di cui non sono anco-
rachiari i contornie ilmovente,
consideratocheTuddanonave-
va precedenti penali rilevanti.
Soltanto un suo fratello, alcuni
anni fa, era stato condannato

perunattentato.
Ad Arezzo, invece, sonostati i

ladri ad approfittare della pro-
cessione per svaligiare le case
dei fedeli. Due episodi, con mo-
dalità simili, nello spazio di po-
che ore si sono verificati nella
nottedivenerdì scorso inValdi-
chiana, a Foiano e a Monte San
Savino (Arezzo). In entrambi i
casi iproprietarieranouscitipo-
co prima delle 21 per partecipa-
re alla processione nel centro
storico dei due paesi. A Foiano
della Chiana i ladri hanno for-
zato le finestre di una villetta e
una volta all’interno hanno
smurato la cassaforte con all’in-
ternogioielliedenaroperdiver-
si milioni di lire. Non contenti
hanno rubato perfino la bian-
cheria riposta nell’armadio e
nei cassetti della camera da let-
to.

A Monte San Savino i ladri ol-
tre ad oggetti in oro e denaro,
hanno portato via anche le ten-
dedellefinestre.

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17,
telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465
TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,
Anniversario): L. 6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a parola.
Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.


